
Mercoledì 25 luglio
2012  5ATTUALITA’

di Oronzo MARTUCCI

«Primarie per tutti, anche per Berlu-
sconi candidato premier», dice l’onore-
vole Alfredo Mantovano, il quale per
sostenere questa posizione firma un do-
cumento insieme ad altri 27 parlamen-
tari del Pdl in preparazione di una con-
vention per una Nuova Europa popola-
re che si svolgerà domani a Roma.
«Primarie per tutti, ma non per Silvio,
perché con Berlusconi in campo sareb-
bero primarie farsa», replica il senato-
re Michele Saccomanno. Che dire? La
ridiscesa in campo del leader del Pdl
invece che unire comincia a creare pro-
blemi al partito. I gruppi interni stanno
cercando di differenziarsi, anche per-
ché non sanno esattamente cosa il «ca-
po» abbia in mente, quando deciderà
di iniziare la sua personale campagna
elettorale, su quale programma, con
quale legge elettorale e via discorren-
do. E allora, dopo le dichiarazione a
caldo, rilasciate da tutti i colonnelli, di
«Evviva Silvio», due settimane fa,
quando l’ex premier ha annunciato la
sua ricandidatura e il segretario del Pdl
Angelino Alfano ne ha preso atto, co-
minciano a sorgere dubbi. «Ma ci con-
viene?...»

Lo stesso Alfredo Mantovano che
in quella occasione aveva detto sì alle
primarie per i parlamentari o a una leg-
ge elettorale che prevedesse le prefe-
renze e no alle primarie per il candida-
to premier («Berlusconi è il nostro Pir-
lo, finché hai un campione devi metter-
lo in campo», aveva dichiarato) ora
condivide la necessità che anche un
fuoriclasse come Berlusconi passi attra-
verso le primarie. Mantovano (insieme
agli altri firmatari del manifesto della
convention di Nuova Europa Popolare)

ricorda piuttosto che «Angelino Alfa-
no, per volontà unanime del Popolo
della Libertà e su indicazione di Silvio
Berlusconi, era e per noi rimane l'uo-
mo a cui è stato affidato ed affidiamo
il timone della nave in questo difficile
passaggio. In una Direzione Nazionale,
lui promise, in un discorso davvero de-
gno di memoria, un "partito degli one-
sti", dei valori, del merito, del rinnova-
mento. Un partito capace di ricucire al-
leanze, di ricompattare il blocco socia-
le su cui da sempre si fondano le fortu-

ne del centrodestra e della na-
zione. Un partito che avrebbe
sottoposto a primarie ogni
candidatura, dai sindaci ai
Presidenti di Regione fino al
candidato premier».

Il parlamentare salentino
del Pdl e gli altri firmatari
del manifestano evidenziano
di «credere ancora in quelle
parole». E ribadiscono che
«anche nel caso in cui Silvio
Berlusconi confermasse real-
mente la sua volontà di corre-
re per la guida del Governo,
sarebbe un grande messaggio
confermare le elezioni prima-
rie: potremmo trasformarle in
una straordinaria opportunità
di mobilitazione popolare in-
torno ad un nuovo program-
ma, un nuovo simbolo e quin-
di una nuova identità del cen-
trodestra italiano. La leader-
ship di Berlusconi, anche non
misurandosi con rivali in gra-
do di metterla in discussione,
uscirebbe rinnovata e rafforza-
ta da questa prova ed al tem-
po stesso candidature innova-
tive potrebbero richiamare
l'attenzione di segmenti dell'

elettorato che si sono allontanati da
noi negli ultimi mesi».

«Se Berlusconi ha deciso di candi-
darsi a premier piuttosto che fare le pri-
marie sarebbe opportuno si impegnas-
se in un giro per l’Italia, Regione per
Regione, per spiegare il suo program-
ma e verificare se l’opinione pubblica
lo segue ancora come una volta, se è
credibile per un nuovo mandato», spie-
ga invece Saccomanno. «Non prendia-
moci in giro e non prendiamo in giro
gi elettori. Con Silvio in campo non
c’è partita», dice ancora Saccomanno.
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Ufficio di presidenza e
gruppi consiliari comincia-
no oggi a discutere il per-
corso da utilizzare per arri-
vare a modificare lo Statu-
to e la legge elettorale re-
gionali. La modifica allo
Statuto è necessaria per
adeguarlo alla sentenza del-
la Consulta che ha stabilito
in 50 il numero dei consi-
glieri nelle Regioni con po-
polazione tra 4 e 5 milioni
di abitanti. La legge eletto-
rale dovrà essere modifica-
ta anche per verificare in
che modo è possibile tene-
re conto della proposta di
legge di iniziativa popolare
che propone la parità di ge-
nere nelle varie liste e il
doppio voto di preferenza.
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